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 Qualcuno in questi giorni mi ha chiesto per quale ragione le recensioni degli album su “Un'altra
Music@” compaiano sistematicamente a distanza di qualche settimana, se non di qualche
mese, dalla loro pubblicazione. Si tratta di una scelta o di un'esigenza dettata dalle ridotte
dimensioni della nostra redazione e degli spazi sul magazine? Fermo restando che in redazione
siamo in pochissimi e ci siamo imposti di ascoltare sempre tutto ciò che finisce sulle nostre
scrivanie (contrariamente a quanto fanno altri che si limitano a fare il copia/incolla di quanto
inviano le agenzie di stampa), il che richiede tempo, molto tempo, è anche una scelta dettata da
una riflessione più ampia. Da quando le nuove tecnologie hanno di fatto ridotto ai minimi termini
il mercato discografico, abbiamo assistito al trionfo dell'usa e getta che tutto divora e tutto
azzera. Cosicchè, di un cd uscito oggi, sulle riviste specializzate, si parla nei prossimi cinque
giorni, dopodichè cala il silenzio. Tutti ne scrivono insieme e tutti lo fanno subito. In virtù di
quella esigenza di “stare sul pezzo” che, se è irrinunciabile qualora ci si occupi di cronaca, non
lo è affatto quando ci si occupa di arte in genere (dalla musica al settore editoriale, dall'arte
visiva alle programmazioni teatrali). In tal modo, un prodotto che ha richiesto mesi quando non
anni di lavoro, “sfiorisce” in pochi giorni soppiantato da altre produzioni, destinate a fare la
medesima fine. “Un'altra Music@”, ponendosi in alternativa rispetto alle dilaganti tempistiche
dei lanci e della promozione discografica, non intende farsi risucchiare da questo vortice, che
sta alla base del mancato consolidamento di tante produzioni discografiche, ma anche della
mancata affermazione di artisti ai quali non viene più concesso il tempo di “crescere” e di
entrare in sintonia con il pubblico. Il pubblicare una recensione settimane o mesi dopo l'uscita di
un album, significa continuare a fare vivere quel prodotto, significa sottoporlo nuovamente
all'attenzione di chi legge e di chi ascolta, recuperando le distrazioni di coloro che, fuorviati dalla
frenesia delle uscite in tempo reale, si sono forse persi la possibilità di cogliere il senso di una
canzone o il percorso artistico di un album. Una rivista che si occupa di musica non ha e non
deve avere i tempi della cronaca. Né ha esigenze di primogenitura. Non importa se prima di noi
a scrivere di quel cd sono state altre riviste. Importa la professionalità con la quale noi ci
accostiamo a quel lavoro, l'attenzione che gli dedichiamo, il rispetto che portiamo a chi ci ha
richiesto un parere. Oltre alla già espressa convinzione che non vi sia lavoro musicale o
comunque artistico che  possa esaurirsi in cinque giorni. Ed a costo di sembrare “passatista” a
tale proposito mi piace ricordare che nel tempo dei vinili le canzoni di maggior successo del
Festival di Sanremo occupavano le classifiche discografiche sino a maggio, per poi lasciare il
posto ai brani di “Un disco per l'estate” che si contendevano i piazzamenti sino a ottobre. Altri
tempi, certo. Tempi in cui la musica si ascoltava davvero ed il lavoro di un artista era un
progetto al quale veniva concesso il tempo per esplicarsi e svilupparsi. Se ciò non accadeva i
fattori avversi erano altri, non certo l'ansia di divorare tutto e subito.
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